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Mei due stabilimenti 

Riprende domani la 
lotta alla Superpila 
Alle ore 12,30 davanti ai cancelli della 
Monetti e Roberta assemblea dei lavoratori 

Tavolo rotonda sulla regolamentazione delle acque 

Fiumi: il governo deve intervenire 
per la sicurezza della Toscana 

II prof. Supino favorevole allo scolmatore del Trasimeno - Votato un ordine del giorno 

Domani nuovo sciopero dei 
dipendenti dei due stabili-
menti Superpila di Olmo e 
di Firenze. I lavoratori so­
spenderanno l'attività produt­
tiva e si riuniranno in as­
semblea per fare il punto 
della situazione e decidere le 
eventuali altre azioni di lot­
ta. Lo sciopero di domani 
segue a breve distanza di 
tempo quello del giorni scor­
si tutti riusciti con altissi­
me percentuali di astensione. 
La battaglia intrapresa dal 
dipendenti dei due stabilimen­
ti, com'è noto, ha l'obiettivo 
di migliorare concretamente 
la condizione retributiva at­
traverso lo sblocco degli in­
centivi (cottimo e concotti­
mo), la revisione delle qua­
lifiche e di tutelare la salute 
dei lavoratori. 

Sempre domani alle 12,30, 
davanti ai cancelli dulia Ma-
notti n Roberts, avrà luogo 
un'assemblea dei dipendenti 
nel corso della quale i diri­
genti sindacali faranno il 
punto della trattativa e de­
cideranno sull'eventuale ri­
presa della lotta, qunlora l'e­
sito dell'incontro col padro­
nato non dovesse dare risul­
tati concreti e positivi rispet­
to alle rivendicazioni avan­
zate che riguardano il mi­
glioramento della condizione 
retributiva attraverso l'au­
mento del cottimo e del con­
cottimo, la concessione di su­
perminimi, il premio di pro­
duzione e la revisione delle 
qualifiche. 

Come si ricorderà già nella 
scorsa settimana si ebbe, 
presso l'Associazione degli in­
dustriali, un incontro fra le 
parti per esaminare le riven­
dicazioni avanzate dai lavora­
tori e dai sindacati. 

La trattiva apparve, fin dal­
l'inizio, molto diffìcile poiché 
le proposte avanzate dall'a­
zienda risultarono essere an­
cora molto lontane dalle ri­
chieste presentate dai sinda­
cati. A questo punto i rap­
presentanti dei lavoratori a-
vanzarono delle contropropo­
ste di fronte alle quali la de­
legazione dell'azienda chiese, 
appunto, di rinviare la trat­
tativa a domani. 

Subito dopo rincontro i ' 
sindacati riunirono in assem­
blea i lavoratori per infor­
marli sull'andamento della 
trattativa e sulla richiesta del 
padronato, fn quell'occasione 
fu deciso di riconvocare l'as­
semblea per domani per esa­
minare l'esito dell'incontro e 
la posizione del padronato di 
fronte alle controproposte a-
viuizate dai sindacati; se que­
ste non dovessero essere sod­
disfacenti, come abbiamo det­
to. i lavoratori potrebbero de­
cidere di riprendere la lotta. 

I dipendenti della Marietti e 
Roberts, com'è noto, hanno 
già effettuato alcuni scioperi 
riusciti con altissime percen­
tuali di astensione, per prote­
stare contro la loro intolle­
rabile condizione salariale e 
per rivendicare la conclusio­
ne rapida e positiva delle 
trattative iniziate da tempo 
con un padronato che ha 
«•ercato in ogni modo di dila­
zionarne, forse per saggiare 
la forza di reazione dei pro­
pri dipendenti. 

La risposta però è venuta 
proprio dallo sciopero spon­
taneo che i lavoratori effet­
tuarono contro l'atteggiamen­
to dilatorio della direzione e 
per rivendicare un aumcn'o 
.salariale che contribuisca ad 
elevare ad un livello decente 
retribuzioni che vanno dalle 
55 alle 65 mila lire mensili. 

Era rimasto ustionalo nell'esplosione di un trasformatore 

Morto anche il secondo operaio 
vittima dell'incidente di Casellina 

Si tratta di un giovane di 22 anni - In 
corso un'inchiesta per appurare le 
cause dello scoppio dell'impianto 

Si è spento ieri all'ospedale 
di San Giovanni di Dio l'ope­
raio Giancarlo Nesi, di 22 an­
ni, abitante a Tavarnuzze in 
via della Repubblica 4, rima­
sto gravemente ustionato nel 
tragico incidente sul lavoro 
avvenuto l'altro giorno alla 
stazione elettrica di Casellina, 
in seguito al quale — come 
è noto — rimase folgorato 
l'operaio Antonio Bruschi di 
35 anni. 

Il giovane operaio aveva ri­
portato gravi ustioni di pri­
mo e secondo grado in diver­
se parti del corpo che i sa­
nitari avevano in un primo 
momento giudicate guaribili 
in 15 giorni. Successivamen­
te le condizioni del poveret­
to si erano andate aggravan­
do e verso le 12,30 di ieri, 
il Nesi ha cessato di vivere. 

La tragica disgrazia di Ca­
sellina, che già aveva getta­
to nel lutto una famiglia con 
la morte di Antonio Bruschi, 
che lascia la moglie ed un fi­
glio di otto anni, ha quindi 
avuto una seconda vittima: 
un altro operaio ancora più 
giovane del primo (aveva 22 
anni) spentosi dopo una lun­
ga agonia ed atroci sofferen­
ze in seguito a circostanze 
tragiche ed assurde. 

I due operai, come si ri­
corderà, lavoravano — poco 
dopo le 9 di venerdì mattina 
— per riparare un trasforma­
tore di circa 10 mila volts. 
Improvvisamente l'apparecchio 
esplose e le fiamme avvolse­
ro i due giovani che si trova­
vano a brevissima distanza. 
Sulle cause dell'incidente — 
che ripropone in maniera an­
cora più tragica il gravissimo 
problema della sicurezza sul 
lavoro — è in corso un'inchie­
sta per accertare che cosa ab­
bia determinato l'esplosione 
del trasformatore. Ma appa­
re ancora più chiaro, dopo 

-questa nuova disgrazia, che è 
indispensabile che la Magi­
stratura faccia piena luce sul­
le responsabilità dell'inciden­
te. Si dovrà dare una rispo­
sta ad alcuni interrogativi che 
oggi appaiono ancora più 

Riunione Commissione 
regionale agricoltura 
Oggi alle ore 9,30 nei locali 

della federazione (via Meren­
dante 26/r) avrà luogo la riu­
nione della Commissione agra­
ria regionale per discutere il 
seguente odg: « Analisi del vo­
to contadino e prospettive di 
iavoro nelle campagne ». 

preoccupanti: era stata tolta 
la corrente dal trasformatore 
prima che iniziassero i lavo­
ri di riparazione? E se era 
stata tolta, perche il trasfor­
matore ha potuto esplodere? 
Venne, forse, nuovamente ero­
gata elettricità, mentre i due 
operai lavoravano e prima che 
qualcuno potesse avvertirli? 

Dalle risposte che saranno 
date a queste domande, che 
già ponemmo riferendo della 
tragica morte del Bruschi, sa­
rà possibile dare una spie­
gazione a questa nuova trage­
dia che, per il momento, con­
tinua ad apparire assoluta­
mente oscura ed assurda. 

Ma, come già si è detto, 
questa disgrazia ripropone il 
problema della sicurezza sul 
lavoro. Infatti, quali sono le 
misure di sicurezza che ven­
gono prese per salvaguardare 
l'incolumità fisica degli ope­
rai dell'ENEL quando questi 
debbono lavorare attorno ad 
apparecchi elettrici pericolo­
sissimi che possono causare 
disgrazie da un momento al­
l'altro? 

Attivo operaio 
provinciale 

del PCI 

Mercoledì alle ore 21, avrà 
luogo in Federazione, via Mer­
catante, un attivo provincia­
le di tutti gli operai del PCI. 
Alla riunione sarà presente il 
compagno Di Giulio (nella fo­
to) della Direzione del PCI. 

Si è tenuto nei giorni scorsi 
il preannunciato convegno 
promosso dal collegio degli 
ingegneri, in collaborazione 
con l'associazione nazionale 
ingegneri ed architetti, sulla 
«situazione degli studi nella 
regolazione del fiumi della To­
scana ». 

Al termine del convegno è 
stato approvato un ordine del 
giorno con il quale si fanno 
voti « affinchè le autorità le­
gislative e di governo e gli 
organi preposti alla regolazio­
ne delle acque e alla conser­
vazione del suolo della To­
scana prendano con responsa­
bile sollecitudine quel provve­
dimenti tecnici e finanziari 
necessari a garantire la si­
curezza della regione, tenuto 
conto dì tutti gli aspetti tec­
nici e sociali che si possono 
derivare dallo studio e dalla 
esperienza di eventi parago­
nabili a quelli del novembre 
196(5 » 

Il convegno, come appare 
anche dull'o.d g., ha avuto 
un carattere prevalentemente 
specialistico, non sono manca­
ti tuttavia riferimenti allo 
stato di insicurezza tuttora e-
sistente, per la mancata realiz­
zazione di ogni opera di di­
fesa e di regimazione delle 
acque. Del resto, tutto l'anda­
mento del convegno dimostra 
come non si sia superata an­
cora la fase di studio. 

La prima relazione è stata 
svolta dal prof. ing. Giulio 
Supino di Bologna, vice pre­
sidente della Commissione in­
terministeriale per la regola­
zione dei fiumi, il quale rial­
lacciandosi a quanto riferito 
lo scorso anno nel corso di 
un incontro di tecnici e di 
autorità sul problema dell'Ar­
no, ha detto: « E" probabile 
che il lavoro della commissio­
ne dei fiumi si limiti, per l'Ar­
no, a suggerire soluzioni al­
ternative; cioè se un lago ar­
tificiale risultasse (all'atto dei 

Irrisori gli stanziamenti governativi 

Empoli: la Giunta denuncia la 
grave situazione scolastica 

Se ne parlerà domani sera al Consiglio comunale - Appello alla cittadinanza 

Si riunisce domani sera, nel­
la sala della Biblioteca il Con­
siglio comunale di Empoli. 
Fra l numerosi ed importanti 
problemi che saranno al cen­
tro del dibattito, merita una 
particolare segnalazione l'espo­
sto che la Giunta ha recen­
temente inviato al ministero 
della Pubblica Istruzione per 
protestare contro gli irrisori 
finanziamenti concessi a favo­
re dell'edilizia scolastica. Nel­
l'esposto la Giunta esprime 
fra l'altro la propria mera­
viglia ed il proprio ramma­
rico per l'assegnazione irriso­
ria di fondi che è stata ri­
servata alla città in ordine 
alla legge per l'edilizia sco­
lastica. 

Infatti, dei 3 miliardi e 
mezzo messi a disposizione 
dai competenti ministeri per 
la provincia di Firenze, solo 
10 milioni — a titolo di ar-

Lettere in redazione 

Un «ingrosso al 
del «garage» i i 

Abbiamo ricevuto la seguen­
te lettera che giriamo all'am­
ministrazione comunale. 

Spettabile redazione, con vi­
vo disapputo mio personale e 
di tanti altri cittadini de­
ve denunciare la « scompar­
sa» . nel giro di pochi giorni, 
di un « garage > situato in via 
dell'Alloro, vale a dire In una 
zona nevralgica e convulsa del 
centro cittadino. Al posto di 
questo « garage » sorgerà, si 
dice, un magazzino all'ingros­

so (di tessuti o di altro ge­
nere. non ha importanza). Eb­
bene, ci chiediamo in molti, 
che cosa ha consigliato l'as­
sessore all'annona Martelli a 
concedere l'autorizzazione pei 
la creazione di un nuovo ma­
gazzino all'ingrosso, quando 
il P.R. stabilisce il decentra­
mento delle attività commer­
ciali nelle zone di « sviluppo v 
della città e non in quelle 
già «paralizzate»? Il P.R. è 
stato realizzato — a quanto 
mi risulta — da un sociali­

sta; anche il Martelli, se non 
andiamo errati, è iscritto a 
quel partito: perche il Martel­
li contraddice con i suoi atti 
le scelte indicate dal P.R.? 
Forse siamo degli ingenui a 
porci questa domanda, fatto 
sta che in pieno centro, al 
posto di un garage sorgerà 
un ' nuovo magazzino all'in­
grosso, che costituirà indub­
biamente un punto di richia­
mo per altri automezzi ecc. 

LETTERA FIRMATA 

redamento per la nuova Scuo­
la media — sono stati asse­
gnati al nostro Comune. 

Si tratta di una cifra irri­
soria se si fa riferimento al­
le necessità, in materia di edi­
lizia scolastica della nostra 
Amministraazione, confortate 
dal parere favorevole e dal­
l'impegno preciso delle auto­
rità provinciali e centrali. 

Poiché tale situazione, di 
estrema gravità, comporterà 
per i prossimi anni scolasti­
ci sacrifici non indifferenti 
agli alunni, agli insegnanti e 
soprattutto alle famiglie. la 
Giunta ritiene opportuno ri­
capitolare i termini della que­
stione. 

Il mancato accoglimento del­
le richieste di concessione del 
contributo statale, ripetuta­
mente presentato e illustrato 
più volte direttamente sia al 
provveditorato agli Studi che 
al ministero della Pubblica 
Istruzione, indusse questa Am­
ministrazione, nel luglio 1966, 
ad inviare una lettera all'on. 
ministro competente, richin-
mando la sua particolare at­
tenzione sulla situazione del­
l'edilizia scolastica e sulla 
gravità dei problemi ad essa 
connessi chiedendo un concre­
to intervento a favore del no­
stro Comune. 

Il documento inviato al mi­
nestro era nello stesso tem­
po una valida dimostrazione 
dell'operato, dello sforzo fi­
nanziario sostenuto dal Comu­
ne per avviare a soluzione i 
problemi sempre più pressan­
ti posti dalla esigenza di as­
sicurare nuovi edifici ad una 
popolazione scolastica in con­
tinuo aumento sia nella scuo­
la elementare che nella scuo­
la media inferiore e superiore. 

L'intervento finanziario del 
Comune può essere valutato 
in oltre 425 milioni: alla data 
odierna gravano interamente 
sulla stessa Amministrazione 
comunale oltre 8 milioni an­
nui per affitto di locali adi­
biti ad aule scolastiche t>er 
la scuola elementare e media. 

Nel nuovo Piano regolatore 
generale è stata prevista una 
vasta area destinata all'edi­
lizia scolastica, della quale 
circa mq. 35.000 già acquistati 
dal Comune. 

Hello stesso documento era­
no contenuti i dati Telatiti al­
l'incremento della popolazione 
scolastica arrenuto tra gli an­
ni 1957-SS e 196S-'66. scuole 
elementari da 1746 a 19S6 alun­
ni, con un aumento di 240 
iscritti e del 13,75 per cento in 
percentuale; scuole medie in­
feriori da 608 a 1084 alunni. 
con un aumento di 476 iscrit­
ti a del 78,49 per cento in per­
centuale; scuole medie supe­
riori da 184 a 1291 alunni, con 
un aumento di 1107 iscritti e 
del 601,63 per cento in per­
centuale. 

Vn ulteriore aumento, con 
carattere tendenziale, si e ve­
rificato nel periodo succes­
sivo e all'inizio del corrente 
anno scolastico 1967-'6S abbia­
mo 2232 alunni nelle scuole 
elementari. 1086 alunni nelle 
scuole medie inferiori. 1441 
alunni nelle scuole medie su­
periori. 

Tale aumento comporterà la 
necessità di disporre, per il 
prossimo ottobre di almeno 

dodici nuove aule che non po­
tranno che essere reperite in 
locali in affitto e quindi non 
certamente funzionali e ri­
spondenti alle moderne esi­
genze della scuola. 

Oltre che alla diretta cono­
scenza del ministro comneten-
te, la situazione venne posta 
anche all'attenzione dei par­
lamentari dei vari gruppi po­
litici sollecitando il loro in­
teressamento. 

Nei ripetuti conta'»i succe­
dutisi col provveditorato agli 
Studi di Firenze e col mini 
stero della Pubblica Istruzio­
ne furono date le più ampie 
assicurazioni che le richieste 
del nostro Comune sarebbe­
ro state tenute nella dovuta 
evidenza al momento della ap­
plicazione della nuova legge 
sui finanziamenti a favore del 
l'edilizia scolastica 

Servizi notturni 
dell'ATAF 

L'ATAF informa ohe da 
ieri sulle linee sotto spe 
cificate. sono stati effettua­
ti. per le corse notturne 
festive dalle ore 2130 cir­
ca al termine del servizio. 
le seguenti variazioni di 
orano 

Linea 13 nero - Partenze 
da piazza Stazione per 
P le Miehelanawto Porta 
Romana ore": 21.20 21.40 
22 22.20 22.40 23 23.20 23.40 
24 0.20 

Partenze da! piazzale Mi 
chelangioio per Porta Ro 
mano - piazza Stazione ore 
21.38 21.58 22.1R 22.38 22.5B 
23.18 23,38 233« 0.18 0.38 

Linea 14 Partenze da 
Bellanva per Coreggi da 
via Quintino Sella, ore 
21.46; da via Minghetti. ore 
21 30 22 22 20 22 4<i 23 23 20 
23.40 24 0.20 

Pai terne da Coreggi per 
Bellariva (via Minghetti-
ore 21.30 21.50 22.10 22,30 
22.50 23.10 23.30 23,50 0.15 
ed alle ore 0.30 e 0.45 limi­
tate a piazza Alberti 

Linea 17 • Partenze dal 
viale Duse - Salvtatino per 
ptazza Puccini- ore 2127 
21.47 22,07 22,27 22.47 23.07 
23.27 23.47 0.07 

Partenze da piazza Puc­
cini per il viale Duse e 
Salriatmo: ore 21,24 21.44 
22J03 22,24 22,44 23.04 23.24 
23.44 0,04 023 e 0.37 limi­
tate a via Paci notti-

N J . - Le partenze in 
corsivo si effettuano per e 
dal piazzale delle Cascine. 

Linea 23 - Partenze dal 
Bandtno per la Zona Indu­
striale: ore 21,40 21,56 22,16 
2236 22,56 23.16 23,36 23,56 
0,21 e alle ore 0,33 limita­
ta a piazza Duomo. 

Partenze dalla Zona In­
dustriale per il Bandlno-
ore 21.26 21.46 22.06 22.26 
22.46 23.06 23,26 23,46 0.06 
0,25 e alle ore 0,48 limita­
ta a piazza Duomo. 

sondaggi) troppo oneroso po­
trebbe essere sostituito. 

« Una soluzione alternativa 
(con laghi artificiali) potrebbe 
essere proposta anche in luo­
go dello scolmatore suggerito 
per il Trasimeno; per 1 esecu­
zione del quale non mi na­
scondo che vi siano note­
voli difficoltà; ma non voglio 
neppure nascondere a voi la 
ragione principale per la qua­
le io provo un notevole rite­
gno ad abbandonare questa 
possibilità. 

« Essa consiste nel fatto che 
l'esecuzione dello scolmatore 
richiederebbe pochi anni: si 
tratta di un'opera la cui mole 
è paragonabile a quella di una 
autostrada se anche un poco 
maggiore: un canale con 30 
metri di larghezza al fondo e 
4 metri di altezza d'acqua po­
trebbe convogliare senza diffi­
coltà 500 mc/sec. e che quin­
di può essere eseguita in po­
chi anni; una volta eseguita 
essa, se anche non darebbe 
una sicurezza assoluta, certo 
ridurrebbe notevolmente la 
probabilità di una piena cata­
strofica a Firenze. La costru­
zione di tutta una serie di ser­
batoi, con eguale effetto sulle 
piene, richiederebbe invece 
molti anni e ricordo a questo 
proposito che la serie di ser­
batoi proposta in Francia sul­
la Senna e affluenti dopo le 
piene del 1910 non è ancora 
completamente eseguita. 

« Aggiungerò che dopo la mia 
relazione del luglio scorso so 
no stati proposti a monte di 
Firenze altri serbatoi (che po­
trebbero essere adottati in va­
riante). Tra questi ricorderò 
quello sull'Arno a Subbiano, 
quello del Ciuffenna (del qua 
le si occupa l'Ente irrigazione 
per la provincia di Arezzo, Pe­
rugia, Siena e Terni, della ca­
pacita totale di circa 25 mi­
lioni di me), quello di Duo 
mano sulla Sieve (che ha mol­
te caratteristiche favorevoli, 
ma ha anche l'inconveniente 
di sommergere 600 ettari di 
terreni fertili vallivi) o quello 
sull'Ema (di circa 10 milioni 
di me e che non sembra dar 
luogo a difficoltà notevoli). 
Rimanendo sulle generali pos­
so accennare alle soluzioni 
proposte per il bacino a val­
le di Firenze. Vi è una pro­
posta dell'lng. Ussani per lo 
Ombrone pistoiese (che è uno 
d e g l i affluenti dell' Arno 
che maggiormente preoccupa); 
purtroppo qui gli invasi pro­
posti sono piuttosto piccoli. 

Altri invasi lo stesso ing» 
Ussani ha proposto per l'El­
sa e affluenti, mentre per 
l'Etna un bacino a Peccioli 
è già stato proposto, in pas­
sato, dal servizio idrografico 
e può essere integrato da al» 
tro (sullo Sterza) più a 
monte. 

« Tutte queste idee — ha 
proseguito Supino — non so­
no ancora completamente 
coordinate ». ' 

Ha così accennato alla si­
tuazione del bacino dell'Arno. 
Per gli altri corsi d'acqua 
della Toscana la situazione e 
meno grave, ha detto Supino, 
alludendo al Serchio e all'Om­
brane grossetano. Per questo 
ultimo le opere in corso per 
cura del Genio civile e del-
l'ANAS sembrano abbastanza 
adeguate (rinforzo di argini, 
ampliamento delle luci del 
ponte sull'Aurelia. prossimo 
ampliamento del ponte ferro­
viario). in un secondo tempo 
si potrà pensare al serbatoio 
sulla Morse 

Supino ha poi sottolineato 
che occorte distinguere (ciò 
che non e affatto consideralo 
nel piano orientativo dei .Vj) 
le torrenti veloci dalle cor 
renti lente, perchè le prime 
richiedimi) opere molto più 
robuste E' necessario — ha 
aggiunto — introdurre un nu­
mero notevole di variazioni 
nel nuo\i> piano orientatilo 
Ma ancor più importante e 
introdurre una netta distin­
zione tra manutenzioni e nuo­
ve opere. 

Prima si poteva ritenere 
che un fiume si mantenesse, 
da se e che il solo compito 
del Genio civile fosse quello 
di rialzare gli argini, in quei 
casi eccezionali nei quali il 
fondo non fosse ancora stabi­
lito Alla luce dei nuovi punti 
di vista si elei e tener presen­
te che lo svaso degli alvei 
deve essere periodico; che il 
volume disponibile nei serba­
toi di piena deve essere pe­
riodicamente controllato e i 
serbatoi stessi devono essere 
svasati €- sostituiti con altri: 
che anche le opere di tipo 
classico (pennelli, difese ra­
denti » devono essere tenute 
sotto controllo 

Sulla relazione Supino so­
no iniziati gli interventi. L'ins 
Mario Simonetti di Firenze 
si e soffermato su di uno 
studio da lui compiuto sulla 
possibile moderazione della 
piena dell'Arno mercè un 
grande serbatoio che risulta 
fattibtle nel Valdarno superio­
re presso Latenna. tale stu­
dio ha permesso poi di indi­
viduare la possibilità di rea­
lizzare due distinti serbatoi, 
uno con sbarramento poco a 
monte della confluenza del 
fosso Dmaver cui può essere 
dato il nome di serbatoio di 
Buriafno ed uno con sbarra­
mento poco a valle del tor­
rente Agna cui si può dare 
il nome di serbatoio di Ro­
mito. 

II prof. mg. Berliri Zoppi 
di Grosseto parlando dei dan­
ni prodotti dalla inondazione 
nel Grossetano a causa del­
l'Ombrane si è soffermato ad 
esaminare le opere immedia­
tamente attuate per la difesa 
della città di Grosseto, fra le 
quali l'ampliamento delle lu­
ci del ponte sull'Aurelia. 

Altri brevi interventi sono 
stati quelli dell'mg. Mannoc-
ci e dell'ing. Culi; quest'ulti­
mo ha accennato anche al 
problema delle luci del pon­
te Vecchio nel tratto di at­
traversamento urbano del­
l'Arno. 

Successo di 
«L'uomo è uomo» 

Un lusinghiero successo hanno riscosso presso la Casa del Popolo di Dogana (Cattelfiorentino) Il 
gruppo Teatro Studio di Empoli • il gruppo di Teatro Sperimentalo di Castelfiorentino che hanno 
messo In scena lo spettacolo u L'uomo e uomo ». Si tratta di un lavoro — ricavato da testi di 
Franco Antonicelli, Bertolt Brecht e Lauro Olmo — che venne rappresentato qualche tempo addietro 
a Montelupo Fiorentino, dove riscosse un lusinghiero successo. Tale affermazione e le richieste avan­
zate da numerose Case del Popolo dell'Empolese hanno spinto le due compagnie a riprendere le 
rappresentazioni, mettendo nuovamente in scena lo spettacolo. Un grande successo ha, Infatti, riscosso 
anche la rappresentazione svoltasi • Casenuove di Empoli. Nella foto: una scena dello spettacolo. 

I 

IL :ty...-yy 

~*h 

'<-va 
l 

Cinema 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Via Romagnoli . Te­
lefono 483.607) 
Comandamenti per un gang­
ster, con L. Tadic (V.M. 18) 

A • 
ALHAMBRA (Piazza Beccaria . Te­

lefono 63 611) 
Comandamenti per un gang­
ster, con L. Tadic (V.M. 18) 

A • 
ARISTON (Piazza Ottaviani • Te­

lefono 287 834) 
L'artiglio b lu 

CAPITOL (Via dei Castellani . Te­
lefono 272.320) 
I l complesso del sesso 

EDISON (Piazza Repubblica) 
I l mio amico i l diavolo, con 
P. Cook ( V . M . 18) SA • • 

EXCELSIOR (Via Carretani . Te­
lefono 272.798) 
Tatuaggio 

GAMBRINUS (Via Brunelleschi) 
Helga D O • • 

MODERNISSIMO (Via Cavour -
Tel. 275.954) 
Vivo per la tua morte, con 
S. Reeves (V.M. 14) A • 

ODEON (Via dsi Sassettl • Tele­
fono 24.068) 
I giovani lupi, con C. Hey 

S • 
PRINCIPE (Via Cavour - Telefo­

no 575.891) 
Eva, la verità sull'amore 
(V.M. 14) DO • • 

SUPERCINEMA (Via Cimatori -
Tel. 272.474) 
II selvaggio, con P. Fonda 
(V.M.18) DR • 

VERDI (Via Ghibellina - Telefo­
no 296 242) 
Sette spose per sette fra­
telli, con J. Powell M • • 

SECONDE VISIONI 
ALDEBARAN (Tel. 410.007) 

l i u cadavere in fuga 
APOLLO (Via Nazionale . Tele­

fono 270 049 ) 
Il pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A • • 

CAVOUR f V i i Cav;v.r . Telefo­
no 587 700) 
L'armata Brancaleonr. con 
V Gassman SA • • 

COLUMBIA (Te1 272.178) 
La battaglia di Algeri, con 
S Yaacef I)R • • • 

EOLO (Borgo S. Frediano - Te-
:*fcno 296.822) 
Manon 70, con C. Deneuve 
( V . M 18 » S • 

FULGOR (V1 5 M Fmigterta . Te­
lefono 270 117) 
L a vendetta è i l m i o per­
dono 

GALILEO (Borgo Albini . Telefo­
no 282 687) 
I caldi amori, con J. Pe-
rin S • 

IT /L IA (Via Nazionale . Te'efo-
no 21.069) 

-• Grazie, zia, con L. Gastoni 
(V.M. 18) DR • • • 

MANZONI (Via Mar -, . Telefo-
• no 366.808) 

Grazie, zia. con L Gastoni 
(V.M. 18) DR • • • 

NAZIONALE (Via Ornatori . Te-
lefcio 270.170) 
Jim, l'irresistibile detective. 
con K. Douglas G • 

Due scontri 
stradali: 
4 feriti 

Un grave incidente della 
strada è avvenuto nel pome­
riggio di ieri nel viale Ales­
sandro Volta: due auto si sono 
scontrate frontalmente mentre 
viaggiavano in senso inverso. 
Due persone sono rimaste fe­
rite e sono state ricoverate 
all'ospedale di S. Maria Nuo­
va. L'incidente è avvenuto ver­
so le 15: una • Ford Cortina » 
condotta da Ettore Melloni 
di 64 anni abitante in via Ca­
racciolo 4 si è scontrata con 
una «Simca» condotta da 
Tommaso Verrocchl, 47 anni, 
abitante in via Maffei 78. 

Altre due persone sono ri­
maste ferite in uno scontro 
fra auto: una « 850 » si è scon­
trata con una «850 coupé» e 
Anna Guccini, 21 anni, abi­
tante in via Carlo Bini 26 che 
viaggiava nella prima vettura 
condotta dal padre, e Mirta 
Metani, 52 anni, che viaggia­
va nella seconda auto condot­
ta dal marito, sono rimaste fe­
rite. Al Centro traumatologi­
co dell'INAIL la Guccini ve­
niva giudicata guaribile in 35 
giorni e la Melani in 5 giorni. 

NICCOLINI (Via Rlcasoli . Tele­
fono 23.282) 
Il vecchio e il bamliinu, con 
M. Simon DK • • • 

VITTORIA (Via Pagnlm . Telefo­
no 480 879) 
Treni strettamente .sorve­
gliati 

TERZE VISIONI 
del Popolo -

Hedren 

• Telefo-

Fran-
C • 

ALFIERI (Via M. 
Tel 282.137) 
Marnie, con T. 
(V.M. 14) G • 

A. G. COLONNA 
Luana, la figlia della fore­
sta vergine 

ASTOR (Via Romana 
no 222 388) 
Brutti di notte, con 
chi-Ingrassia 

ASTORIA (Tel 63 945) 
Escalation, con L. Capoc­
chio (V.M. 18) SA • • • 

AURORA (Via Pacinotti - Telefo­
no 50 401) 
Escalation, con L. Capolic-
chio (V.M. 18) SA • • • 

AZZURRI (Via Petrella . Telefo­
no 33.102) 
Il granduca a mister Pimi. 
con C. Boyer SA • • 

CRISTALLO (Piazza Beccaria • 
Tel. 666.552) 
Viaggio in fondo al mare. 
con J. Fontaine A • 

EDEN (Via Cavallotti . Telefo­
no 225.643) 
Wehrmacht ora zero 

FIORELLA (Via G. D'Annunzio -
Tel. 660 240) 
I vincitori, con J. Moreau 

DR • • 
FLORA SALA (Piazza Oalmazia -

Tel. 470 101 ) -
La più bella coppia del mon­
do, con W. Chiari S • 

FLORA SALONE (Piazza Dalmazia) 
Ben jamin , con P. Clementi 
( V . M . 18) S • • • 

GARDENIA (Via D M Manni) 
II sergente Rjker, con L. 
Marvin DR • 

GIGLIO (Galluzzo) 
Sinfonia di guerra, con C. 
Heston DR • 

GOLDONI 
Assassinio al terzo piano, 
con S. Signoret (V.M. 14) 

G • 
IDEALE (Tel. 50.706) 

Il trono nero, con B. Lan-
caster A • 

MARCONI (Via D. Giannottl - Te* 
lefono 680.644) 
Quota periscopio, con E . 
O'Bryen A • 

NUOVO (Galluzzo - Tel. 289.505) 
Violenza per una monaca, 
con R. Schiaffino DR • 

NUOVO CINEMA (Figline Valdar­
no) 
Dìabolik, con J. P. Law 

A • 
PORTICO (Via C. Di Mondo - Te­

lefono 675 930) 
Indovina chi viene a cena?. 
con S. Tracv DR • • • 

PUCCINI (Piazza Puccini - Tele­
fono 32 067) 
Indovina chi viene a cena?, 
con S. Tracy DR • • • 

STADIO (Viale M. Fanti . Tele­
fono 50 913) 
Un treno per Durangn 

UNIVERSALE (Via Pisana . Tele­
fono 226 196) 
La strage dei vampiri, con 
W. Brady (V.M. 10) G • 

Prosegue 
l'assemblea 

degli universitari 
comunisti 

Domani srra alle ore 21 
nei locali della federazione 
(\ia Mercadante 26 R) prose­
gue l'assemblea degli univer­
sitari comunisti promossa dal­
la segreteria provinciale del 
PCI e della FOCI. 

Hell'opera a Puntila)) di Dessau 

La «Deutsche Staatsoper» 

stasera al Comunale 
Questa sera alle ore 21, al 

teatro Comunale, avrà luogo 
la prima rappresentazione del­
la Deutsche Staatsoper di 
Berlino. 

Tale opera, il cui libretto 
è tratto dal dramma popo­
lare «I l signor Puntila e il 
suo s e n o Matti» di Bertolt 
Brecht, viene rappresentata, 
per la prima volta in Italia, 
nel testo originale a cura del­

la Deutsche Staatsoper di Ber­
lino (DDR). 

« Puntila » è concertata o 
diretta dal maestro Otmar 
Suitner. Interpreti principa­
li: Reiner Suss. Kurt Rehm. 
Irmgard Arnold. Regia di 
Ruth Berghaus. Scene e co­
stumi di Andreas Reinhardt. 
Maestro del coro: Christian 
Webwe. Orchestra e coro del 
la Deutsche Staatsoper di 
Berlino 

Dal Campo di Marie 

Portila ieri 
una mongolfiera 

Ieri pomeriggio allo oro l i , prrno il parco dei dnwrtlnwnti del 
Campo di Mario è stata lanciala una monto)fiera. Si tratta di un 
orando pallono alto circa 15 rootri, di una circonferenza di 30 moiri 
• di un volume di 4S0 metri cubi. Nella foto: la mongoffWr» 
cho è alata lanciala lori. 


